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REGOLAMENTO D’ISTITUTO

stralcio

[…]

Art. 1. [….] il regolamento d’Istituto si prefigge di delineare e sollecitare i comportamenti delle diverse componenti nella direzione di una comunità educante, che assume come principio regolatore la centralità dell’allievo e, in un clima di serena e solidale cooperazione, ne organizza condizioni e percorsi di crescita umana, culturale e civile.

[…]

DALLO STATUTO DEGLI STUDENTI E STUDENTESSE  

(DPR n. 249 del 24/6/98)

“ La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di parola, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale”(DPR  249 del 24/6/98 art. 1 comma 4)

Il regolamento d’Istituto precisa inoltre diritti e doveri degli studenti e delle studentesse.

· DIRITTI 
Nel recepire integralmente quanto specificato nell’art. 2 del DPR n 249 del 4/6/98 G.U. n. 175 del 29/7/ 98, ilsuddetto regolamento riconosce che
•
è salvaguardato il diritto di riunione e di assemblea degli studenti a livello di classe, di corso e di Istituto (1 volta al mese). Per le assemblee di classe i rappresentanti saranno tenuti a redigere un verbale che sarà consegnato al docente coordinatore;

•
è salvaguardato il diritto degli studenti di eleggere propri rappresentanti di classe e di Istituto.Gli stessi sono tuttavia invitati a scegliere come loro rappresentanti di classe e di istituto persone che:

1.
siano in grado prima di ascoltare e poi fare proposte che siano di interesse sia generale che di minoranze;

2.
aiutino a superare divisioni e individualismi;

3.
siano esempi di correttezza e di responsabilità per il buon andamento della classe;

4.
vivano il loro compito come esperienza di impegno sociale;

5.
non siano intesi come i “paladini” della classe o della Scuola o come addetti alla giustifica di ventuali inadempienze di obblighi scolastici;

•
la scuola salvaguardia il diritto all’utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte, sulla base di singole proposte che, presentate con idonea motivazione, verranno esaminate dal Consiglio d’istituto;

•
gli studenti hanno il diritto di conoscere gli obiettivi didattici e non, programmati dai Consiglio di classe e i criteri di valutazione;

•
gli studenti hanno il diritto di proporre iniziative atte a migliorare lo studio individuale e collettivo;

•
gli studenti hanno il diritto di coinvolgere i genitori per un serio rapporto scuola-famiglia al fini del raggiungimento degli obiettivi didattici, educativi, sociali e affettivi;

•
gli studenti hanno il diritto di conoscere la valutazione della classe;

•
gli studenti hanno il diritto di conoscere l’esito degli elaborati scritti in tempi brevi e comunque prima del successivo compito in classe;

•
gli studenti hanno il diritto di usare le attrezzature indispensabili e specifiche per i vari corsi;

•
gli studenti hanno il diritto di usufruire di un pronto soccorso;

•
gli studenti hanno il diritto di usufruire del Centro Informazione e Consulenza (dC);

•
gli studenti hanno il diritto dl usufruire di offerte didattiche alternative all’insegnamento della religione, se non intendono avvalersi dell’insegnamento di tale disciplina.

· DOVERI

        Nel recepire integralmente quanto previsto dall’art.3 del DPR n.249 del 24/6/98 G.U. n.175 del   

        29/7/98, il regolamento ribadisce che gli studenti devono inoltre adempiere ai seguenti doveri:

-
rispettare l’orario d’ingresso;

-
rispettare la struttura scolastica (non imbrattare i muri, le suppellettili, non danneggiare le attrezzature, i bagni). In caso contrario saranno applicate sanzioni sia disciplinari che pecuniarie agli inadempienti;

-
non fumare, come previsto dalla normativa vigente;

-
non fare uso di telefoni cellulari nei locali scolastici;

-
limitare al massimo le assenze individuali e collettive;

-
prestare attenzione alle lezioni e partecipare attivamente e criticamente allo svolgimento delle stesse;

-
non interrompere la spiegazione del docente con richieste di uscita non urgenti o per futili motivi;

-
abituarsi ad intervenire uno alla volta per richiedere spiegazioni e per proporre approfondimenti anche durante le riunioni assembleari;

-
svolgere i compiti assegnati dai docenti;

-
dare una testimonianza personale di impegno scolastico, di preparazione, di onestà e lealtà, di aiuto per chi ne ha bisogno;

-
adottare un abbigliamento ispirato a principi di buon gusto e decenza;

                 -
non usare l’ascensore scolastico, riservato al personale scolastico

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 (ai sensi del DPR n. 235 del 21/11/07) 

Tutti i comportamenti che configurano mancanze disciplinari in relazione a quanto dettagliato nel precedente articolo 17 in relazione ai doveri degli studenti, o, comunque, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica, potranno essere oggetto di sanzioni disciplinari secondo quanto disciplinato anche dalle modifiche introdotte con il D.P.R. n.235 del 21/11 /07.

Premesso che

a) i provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e costruttive e tendono al rafforzamento della possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica (art. 4 comma 2);

b) la Scuola ritiene idonee al perseguimento delle suddette finalità, quali misure accessorie da accompagnare alle sanzioni di allontanamento inferiore ai quindici giorni, attività di volontariato nella comunità scolastica, attività di segreteria,pulizia dei locali della scuola, piccole manutenzioni, attività di ricerca, riordino di cataloghi ed archivi, produzione di elaborati che indicano lo studente ad una riflessione critica sulle sue inadempienze; 

c) in nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità; 

d) le sanzioni sono graduabili a seconda delle gravità dell’infrazione disciplinare commessa e ispirate al principio della riparazione del danno (D.P.R. 235/ 21/11/07, art. 4 comma 5) e che inoltre tengono conto della situazione personale dello studente;

e) nel periodo di allontanamento superiore a quindici giorni la Scuola promuove, in coordinamento con la famiglia dello studente, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione ed al reintegro nella comunità scolastica;

f) nei casi di particolare gravità, in situazione di pericolo per l’incolumità delle persone, per atti che configurino reati perseguibili d’ufficio o per i quali sia stato avviato un procedimento penale o se si configura l’ipotesi di incompatibilità ambientale e non sia possibile perseguire iniziative per il recupero dello studente o commutare l’allontanamento in attività alternative, l’Istituto può anche attivarsi per consentire l’iscrizione dello studente ad un’altra scuola anche se in corso d’anno;

g) se le inadempienze sono commesse durante le sessioni di esame, le sanzioni relative saranno comminate dalla Commissione d’esame anche ai candidati esterni;

h)  nessun provvedimento disciplinare può essere irrogato senza previa verifica della sussistenza di elementi concreti o adottato senza prima aver ascoltato lo studente interessato ed aver raccolto elementi utili alla valutazione dell’inadempienza;

i) il D.S., venuto a conoscenza di comportamenti e atteggiamenti da parte di studenti che possono configurarsi come inadempienze alle regole di Istituto o atti lesivi a persone o cose, relativamente alla tipologia della inadempienza, adotta in prima persona gli interventi educativi più idonei e, nel caso delle inadempienze la cui sanzione è un allontanamento temporaneo inferiore a quindici giorni convoca il Consiglio di classe, mentre per le inadempienze più gravi , che comportano allontanamento superiore a 15 gg. Chiede la convocazione del Consiglio di Istituto;

j) ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all’ordinamento penale, il D.S. sarà tenuto alla presentazione di denuncia all’Aurorità giudiziaria, in applicazione dell’art. 361 c.p.;

k) i genitori degli studenti coinvolti potranno essere ascoltati insieme agli studenti dall’organo collegiale ma si dovranno allontanare prima della discussione finale;

l) la sanzione disciplinare sarà tempestivamente comunicata allo studente interessato e qualora essa comporti l’allontanamento dall’attività didattica sarà riportata sulla sua scheda personale;

m) contro le sanzioni disciplinari che prevedono l’allontanamento dalla scuola, è ammesso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 235 del 21/11/2007, ricorso da parte di chiunque ne abbia interesse, ad un apposito organo di Garanzia interno alla scuola entro 15 giorni dalla ricevuta di comunicazione;

n) tale Organo di Garanzia(O.G.) si esprimerà entro i successivi 15 gg.;

o) qualora tale O. G. non si pronunci entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata,   

in relazione alle diverse tipologie di inadempienze, sono state previste le sanzioni disciplinari  e gli organi competenti ad irrogarle così come riportati nella sottostante tabella:

	INADEMPIENZE
	SANZIONI
	ORGANI COMPETENTI

	1 Ritardi ingiustificati superiori a tre in un trimestre o a 5 in un pentamestre
	Accompagnamento a scuola da parte del genitore
	Coordinatore di classe



	2. Assenze ripetute e/o ingiustificate
	Dopo tre segnalazioni sul reg. di classe,convocazione della famiglia da parte del coordinatore
	Coordinatore di classe

	3. Disturbo allo svolgimento della lezione in classe
	Ammonizione orale del docente che, se l'inadempienza persiste, ne prende nota sul registro di classe
	Docente di classe

	4. Impedimento al regolare svolgimento dell’attività della comunità scolastica
	Allontanamento temporaneo per un periodo inferiore ai quindici giorni
	Consiglio di classe



	5. Uso del cellulare in aula
	Ammonizione scritta sul registro di classe e consegna al genitore del cellulare in Presidenza da parte del D.S.
	Docente di classe e D.S.

	6. Uso del cellulare come videocamera
	Ammonizione scritta sul registro di classe e consegna al genitore del cellulare in Presidenza da parte del D.S. e allontanamento temporaneo per minimo 15 gg
	Consiglio di classe

	7. Fumo nei locali della scuola
	Ammonizione scritta sul registro di classe e pagamento della multa prevista dalla legge
	Docenti della scuola

	8. Incuria della pulizia della scuola
	Ammonizione orale e allontanamento temporaneo per minimo 15 gg
	Consiglio di classe

	9. Danni volontari alla struttura scolastica e alle attrezzature


	Convocazione delle famiglie per il risarcimento dei danni e allontanamento per un periodo inferiore o uguale a 15 gg.
	Consiglio di classe

	10. Gravi danni volontari alla struttura scolastica (allagamenti, incendio ecc..)
	Convocazione delle famiglie per il risarcimento dei danni e allontanamento per un periodo superiore a 15 gg.
	Consiglio di Istituto

	11. Reati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana (ingiurie, minacce, ecc..)
	Convocazione delle famiglie per il risarcimento eventuali danni morali e/o materiali e allontanamento per un periodo superiore a 15 gg.
	Consiglio di Istituto

	12. Atti lesivi dell’incolumità fisica delle persone (violenza grave, percosse, etc..)
	Convocazione delle famiglie per il risarcimento dei danni e allontanamento per un periodo superiore a 15 gg. fino all’esclusione dallo scrutinio finale
	Consiglio di Istituto

	13. Offesa ai credi religiosi ed alle Istituzioni
	Convocazione delle famiglie per il risarcimento dei danni e allontanamento per un periodo superiore a 15 gg.
	Consiglio di Istituto


IMPUGNAZIONE ITER PROCEDURALE

Contro le sanzioni disciplinari che prevedono l'allontanamento dalla scuola, ai sensi dell'art. 5 del DPR 235 del 21/ 12/07, è ammesso ricorso da parte di chiunque ne abbia interesse, ad apposito Organo di Garanzia (O.G.) interno alla scuola entro  15 gg. dalla ricevuta comunicazione.
Tale O.G. entro i successivi 15 gg.. Qualora l'O.G. non si pronunci entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.

L'Organo di Garanzia sarà costitutito:  

Presidente:        Dirigente Scolastico            

Componenti:   2 docenti, designati dal C.d. I                        

                        2 genitori eletti quali rappresentanti d'Istituto e designati dal C.d. I .;

                        2 studenti eletti quali rappresentanti d'Istituto e designati dal C.d. I..

L'Organo di Garanzia dura tre anni dalla nomina.

Firma per presa visione  

Il genitore....................................................                         L'alunno....................................................                                                                                   

